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Durante una testimonianza della sorella Fortuna Minutolo, in
visita alla nostra comunità nel mese di agosto, mi ha fatto molto
riflettere la seguente frase: “il cristiano non va mai in pensione”.

Nella stessa giornata era presente anche il fratello Vincenzo
Sarracino, un altro “giovane” guerriero di Cristo, instancabile nell’in-
coraggiare e nel pregare per tutti noi della chiesa di Giugliano.

Da quel giorno, sembrerà strano, ho cominciato a guardarmi
intorno in cerca di teste bianche. Ne ho viste tante. Il cuore mi si è
riempito di commozione nel vederle. Un esercito compatto, serio,
determinato. Fratelli e sorelle che di prove ne hanno passate tante
ma che, per la grazia del Signore, sono rimasti fermi nella fede, perché
hanno costruito le loro case sulla roccia eterna di Cristo Gesù.

Considerarli solo un esempio per noi giovani (non solo anagrafi-
camente ma anche nella fede), mi sembra troppo riduttivo, mi piace
pensare a loro anche come una fonte di esperienza a cui attingere per
poter crescere in modo sano. Proprio come un bambino fa con i
nonni. Chissà se noi giovani siamo capaci di renderli fieri così come
loro rendono fieri noi.

Dio vi benedica fratelli e sorelle, continueremo a pregare per voi
così come voi pregate per noi, confidando che, con l’aiuto del nostro
amato Signore, potremo un giorno anche noi diventare “giovani” e
instancabili guerrieri di Cristo.

La redazione scrive

SPECIALE CAMPEGGI
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Lo Spirito Santo comunica
Sin dall’inizio della creazione, Dio ha comunicato col Suo popolo in

diversi modi: “Dio, dopo aver anticamente parlato molte volte e in svariati
modi ai padri per mezzo dei profeti, 2 in questi ultimi giorni ha parlato a noi
per mezzo di Suo Figlio, che Egli ha costituito erede di tutte le cose, per mezzo
del quale ha anche fatto l'universo” (Eb. 1:1,2).

Nell’Antico Testamento Dio parlava mediante lo Spirito Santo ai profeti,
che a loro volta trasmettevano il messaggio ricevuto al popolo.

Quando Dio diede a Mosè i dieci comandamenti, dato che la comunicazione
scritta ha maggiore efficacia rispetto a quella orale, si trattò di parole incise

su tavole di pietra, esse rappresentavano il patto di alleanza: “Poi l'Eterno disse a Mosè: «Scrivi queste parole, perché
sul Fondamento di queste parole Io ho contratto alleanza con te e con Israele». 28 Così Mosè rimase là con l'Eterno
quaranta giorni e quaranta notti; non mangiò pane né bevve acqua. E l'Eterno scrisse sulle tavole le parole del patto, i
dieci comandamenti” (Es. 34:27,28).

Al tempo di Gesù, Dio ha parlato direttamente tramite il Suo Figliuolo, quando questi è tornato in cielo Dio
ha utilizzato gli apostoli per l’espressione dei Suoi messaggi ed, infine, oggigiorno comunica con la chiesa per
mezzo della Bibbia e dei Suoi servi.

La nota in comune a tutte forme di comunicazione messe in atto da Dio, siano esse orali o scritte, è la presenza
dello Spirito Santo.

Il messaggio di Dio all’uomo è una questione di vitale importanza. Udendo e/o leggendo la Parola di Dio ed
agendo di conseguenza una persona può essere salvata dalla morte eterna.

L’uomo deve ricevere la Parola esattamente come Dio l’ha data, completa ed infallibile, perciò si è reso necessario
che fosse trasmessa dallo Spirito Santo. La Bibbia deve essere considerata la regola completa in fatto di fede e di
vita pratica.

Vi sono tre modi in cui lo Spirito Santo predilige comunicare con gli uomini:

1. PER RIVELAZIONE.
Una rivelazione è lo svelare o rendere noto qualcosa fino a quel momento sconosciuto. Quando lo Spirito

Santo parla direttamente a qualcuno, per dirgli qualcosa di cui egli non può venire a conoscenza in nessun altro
modo, allora si parla di rivelazione.

2. PER ISPIRAZIONE.
Un’ispirazione si ha quando lo Spirito Santo agisce sull’intelletto o sulle emozioni di un uomo per manifestare

cosa c’è nella mente di Dio. Quando lo Spirito Santo usò gli scrittori della Bibbia per esprimere per iscritto delle
verità senza errori, si trattò di ispirazione: “Tutta la Scrittura è divinamente ispirata e utile a insegnare, a convincere,
a correggere e a istruire nella giustizia” (2 Ti. 3:16).

3. PER ILLUMINAZIONE.
Illuminare significa far luce, corrisponde al chiarire un determinato concetto. Si parla di illuminazione quando

lo Spirito Santo interviene in modo che i lettori della Bibbia possano comprendere ciò che è scritto in essa.

IL DONO DELLO SPIRITO SANTO

Tutte queste forme di comunicazione vengono utilizzate dallo Spirito Santo per trasmettere la Parola di Dio
agli uomini e renderla vivente nel cuore dei credenti.

Dottrina biblica
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Dovunque la Parola di Dio viene predicata, lo Spirito Santo è all’opera per illuminarla e applicarla al cuore
di uomini e donne, affinché si ravvedano ed accettino Gesù Cristo come loro personale Salvatore: “Or essi, udite
queste cose, furono compunti nel cuore e chiesero a Pietro e agli apostoli: «Fratelli, che dobbiamo fare?».38 Allora Pietro
disse loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete
il dono dello Spirito Santo” (At. 2:37,38).

A quel tempo, lo Spirito Santo fu necessario per poter comunicare il messaggio del Vangelo e lo è ancora oggi.
Infatti, solo se comunicato nella potenza dello Spirito Santo, il Vangelo diviene: “…la potenza di Dio per la
salvezza, di chiunque crede…” (Ro.1:16b).

Nella dispensazione della grazia, il messaggio dell’Evangelo diviene una parte del messaggero, sostenuto e
fondato, sì dalla Parola scritta, ma inciso nel proprio cuore, come Paolo specifica ai Corinzi: “essendo manifesto
che voi siete una lettera di Cristo, che è il risultato del nostro ministero scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito
del Dio vivente, e non su tavole di pietra, ma sulle tavole di un cuore di carne” (2 Co. 3:3).

COME VIENE SCRITTO IL VANGELO NEI CUORE? Mediante lo Spirito Santo.

Gesù esorta i Suoi discepoli di ogni tempo ad essere dei testimoni viventi, che comunichino il Suo messaggio
in tutto il mondo. Per fare ciò, un credente deve avere la potenza dello Spirito Santo dimorante in lui.

Ecco il motivo per il quale, quando Gesù diede ai Suoi il grande mandato di predicare l’Evangelo a tutte le
nazioni, li esortò a rimanere a Gerusalemme ed aspettare la potenza dello Spirito Santo, prima di mettersi all’opera,
onde poterlo comunicare in maniera efficace: “Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della terra” (At. 1:8).

Dio ci benedica

Pastore Antonio Romeo

Preghiere Esaudite

“…l’ho chiamato, ma non m’ha risposto”

(Cantico de’ Cantici 5:6)

La preghiera talvolta indugia alla porta come farebbe
un mendicante, fino a quando il Re non esce a riempire
il suo grembo con le bendizioni che essa ricerca. Il
Signore, quando concede una grande fede, vuole
provarla con lunghe attese. Egli permette che le voci
dei Suoi servi salgano come se fossero dirette verso
un cielo di rame. Essi hanno bussato alla porta d’oro,
ma questa è rimasta chiusa come se si fossero arrug-
giniti i cardini. Come Geremia, essi hanno gridato: “Ti
sei avvolto in una nuvola, perché la preghiera non
potesse passare”. Così i santi fedeli hanno continuato
a pazientare senza ricevere una risposta, non perchè
le loro preghiere non fossero ferventi, né perché non
venissero accette, ma soltanto perché così piacque a
Colui che è il Sovrano, e che dona secondo la Sua
volontà. Se a Lui piace chiederci di esercitare la pa-
sienza, non potrà Egli fare come vuole con la Sua? I
mendicanti non possono scegliere il tempo, il luogo, o

la forma. Ma dobbiamo fare attenzione a non conside-
rare rifiuti le preghiere che non sono prontamenre
esaudite: le cambiali di Dio a lunga scadenza saranno
puntualmente soddisfatte; non dobbiamo permettere
che Satana ssuota la nostra confidenza nel Dio di verità
additando le preghiere non esaudite. Le richieste non
soddisfatte sono state comunque udite. Dio possiede
un registro delle nostre preghiere, esse non sono state
portate via dal vento, ma sono conservate nell’archivio
del Re. Questo è un registro della corte celeste in cui
ogni preghiera viene registrata.

Credente che sei nella prova, il Signore ha un vaso
che raccoglie tutte le gocce di dolore, e un libro in cui
tutti i gemiti vengono menzionati. Tra poco la tua
richiesta sarà soddisfatta. Non puoi aspettare ancora
un po’? il tempo del Tuo Signore non sarà migliore del
tuo? Presto Egli comparirà, per rendere gioioso il tuo
cuore, e per farti deporre il cilicio e le ceneri della lunga
attesa, e farti indossare la splendeda veste della sod-
disfazione più completa.



Mercoledì 22 Agosto,
la nostra missione di Li-
cola, è stata “invasa” dai
giovani della nostra co-
munità, tutti reduci dalla
bella esperienza, avuta
durante il campeggio
estivo tenutosi a Ruvo.

Questo intervento,
indubbiamente, ha ralle-
grato il cuore dei presenti
ma in maniera particolare
questo ha rallegrato il
cuore di Dio.

Infatti, Dio si rallegra,
quando ci determiniamo a seguirlo incondizionatamente.
Lui cerca sempre operai, disposti a dare tutto il loro essere,
per portare avanti quel messaggio lasciatoci dal nostro
Signore Gesù Cristo “Andate per tutto il mondo…” e in
questo mondo c’è anche Licola.

È stato bello vedere i tanti giovani presenti testimoniare
quello che hanno sperimentato nei giorni scorsi, ma la
gioia maggiore, la sperimenteremo quando questi, ubbi-
dienti ai consigli dei conduttori, si disporranno per essere
mandati per le strade di Licola e in tanti altri posti di
questo mondo, a testimoniare ai tanti giovani, che ci può
essere un domani ben diverso dal presente accettando nel

loro cuore come Signore
e Salvatore, Cristo Gesù.

I giovani per i giova-
ni…  Questa dev’essere la
motivazione, che deve
spingere i nostri giovani,
verso i loro coetanei che
non conoscono la realtà di
Gesù Cristo.

Preghiamo che questa
invasione non sia solo un
fatto occasionale, ma possa
diventare una prerogativa
primaria per ogni giovane
della nostra comunità.

Oggi nel mondo muoiono migliaia di giovani vittime della
droga, della velocità, della malavita, della depressione
ecc…

Tanti, troppi giovani vivono la loro vita senza un futuro
e senza speranza, credendo che tutto è inutile e vano e chi
più dei giovani consacrati a Cristo può gridare a questa
generazione che Cristo Gesù è la soluzione del loro dramma?

La chiesa aspetta che giovani si consacrino al Signore
della Gloria, per arrivare ad altri giovani.

Giovane, qual è la tua risposta?

Nicola Liquori
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I giovani per i giovani

…..L’orgoglio….

...L’orgoglio vede gli errori degli altri, ma mai si
identifica con gli altri nella debolezza;

…L’orgoglio non ammette errori o responsabilità
personali e, se lo fa, trova tante scuse e spiegazioni da
non lasciare spazio al alcun dispiacere per il male fatto;

…L’orgoglio impiega il tempo a criticare gli altri e a
mettere in risalto i loro errori;

...L’orgoglio produce asprezza, arroganza, autosuf-
ficienza e indipendenza;

…L’orgoglio ha maggiore interesse a farci sembrare
giusti davanti agli occhi degli uomini che agli occhi di
Dio;

…L’orgoglio non dice mai: “ Ho sbagliato. E’ colpa
mia. Puoi perdonarmi?”;

…L’orgoglio ci fa sentire più vicini a Dio e spirituali
degli altri;

…L’orgoglio porta all’ingratitudine;

…L’orgoglio causa la divisione;

… L’orgoglio biasima Dio e gli altri quando le cose
vanno male;

…L’orgoglio giustifica l’amarezza e i risentimenti;

…L’orgoglio porta a commiserare

Floyd McClung
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Il bilancio dei fatti caratterizzanti il terzo millennio
è veramente scoraggiante, fa paura su tutti i campi, gli
uomini cercano sempre delle soluzioni, purtroppo, nella
maggior parte dei casi, senza Dio.

Oggigiorno, come ai tempi di Sodoma, il peccato
abbonda, tutto è gestito come se Dio non esistesse. Sono
stati abbandonati i principi morali e spirituali, sono
calpestate le leggi di Dio.

La parola di Dio nella Bibbia risuona fortemente!
Il Signore conosce e vede tutto, ha tutto sotto controllo,
per questo richiama la sua chiesa a tornare ai modelli
antichi, senza conformarsi al presente secolo (Romani
12:1,2).

Ogni credente ha l’obbligo morale di assumersi le
sue responsabilità! Corrono tempi difficili per la chiesa
di oggi, ma il  Signore dice: chiesa ascolta, ubbidisci,
cammina, metti in pratica la Parola del tuo Dio.

Nel libro dei numeri al capitolo 14, verso 24, leggevo
che fu fatta una promessa a Caleb quando aveva 40
anni. Passarono 45 anni da quel giorno e, quando
raggiunse l’età di 85 anni, Caleb disse a Giosuè: “Tu sai
ciò che il Signore disse a Mosè, uomo di Dio, intorno a

me!” (Giosuè 14: 6-15). Dal suo modo di parlare Caleb
dimostrò di non aver dimenticato la promessa ricevuta,
di non aver perso la speranza, continuando ad aspettare.
La morale è che le promesse di Dio si adempiono a
tempo debito, bisogna solo saperlo aspettare, a prescin-
dere dal trascorrere del tempo. Infatti, dalla lettura del
capitolo 14 del libro dei numeri, in particolare 34:19,
si evince che Caleb ebbe quello che Iddio gli aveva
promesso.

Il Signore è fedele quando promette! La dimostrazione
della nostra fedeltà sta nell’attendere l’adempimento
delle promesse ricevute con pazienza. Occorre restare
fermi nelle lotte della vita (Ebrei 10:37-39), ricordando
sempre che abbiamo una grande eredità che ci è stata
promessa dal Signore Gesù nel regno dei cieli. Nella
casa del Padre non si soffre più, non si piange più, non
c’è malattia (Giovanni 14:1-3).

Così come Caleb aspettò fiducioso 45 anni, dimo-
strando di avere ancora tanta forza di volontà, anche
noi aspettiamo sicuri di entrare nella gloriosa città (Ebrei
3:3-6), (Apocalisse 22:1-5).

Fortuna Minutolo

Le promesse di Dio si adempiono a tempo debito

Continuiamo a pubblicare  delle riflessioni e considerazioni
che le sorelle hanno scritto riguardo i temi e gli argomenti
trattati “all’Incontro delle sorelle”.

Breve riflessione della sorella Pina Granieri

La riunione delle donne è un incontro speciale ed io
ringrazio Dio per questa opportunità che ci dà una volta
al mese la nostra comunità.

In questi tempi così difficili spesso la donna si ritrova ad
affrontare con non poca difficoltà la responsabilità di
educare i figli e di essere un supporto per i propri mariti.

Questa riunione per noi è incoraggiante in quanto abbiamo
la possibilità di confrontarci con le varie vicissitudini e
circostanze quotidiane che a volte non ci permettono di
godere appieno delle benedizioni di Dio.Inoltre, ci istru-
iamo sempre di più e facciamo tesoro di ogni parola che
ci viene data, in quel tempo speciale, dalle care sorelle

responsabili di questo in-
contro, le quali ci aiutano
ad evidenziare nelle Sacre
Scritture quale sia la vo-
lontà di Dio per noi e il
giusto atteggiamento di
una donna cristiana
all’interno della sua casa.

In questa riunione abbia-
mo una marcia in più
perché lo Spirito Santo è
con noi e deponendo ogni
cosa in preghiera ai piedi
di Gesù, troviamo in Lui
riposo e nuove forze per ricominciare.“La grazia è ingan-
nevole e la bellezza è cosa vana, ma la donna che teme il
Signore è quella che sarà lodata”. (Prov. 31:30).

La donna che teme il Signore…
Dedicato alle donne
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Vorrei condividere con la chiesa i benefici ricevuti
dalla lettura di questo versetto della Bibbia, tratto
dall’Evangelo di Giovanni, cap.1 v.42: Gesù lo guardò
e disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni;tu sarai
chiamato Cefa».

Io non so quanti fratelli si sentono nella condizione
di chi, pur avendo ricevuto la chiamata da Gesù, non
hanno ancora chiara la collocazione ed il ruolo nel corpo
di Cristo, o ancora peggio di chi, avendo accumulato
numerosi fallimenti, sta dubitando di essere “degno” di
questa chiamata. So però come il Signore ha risposto
alla mia vita attraverso la Sua Parola.

Sono passati circa 4 anni da quando il Signore ha
posto il Suo sguardo benevolo sulla mia vita, donandomi
il Suo Santo Spirito ed una nuova meravigliosa identità,
mentre gran parte di quello ho fatto io è raccolto in un
elenco di errori molto più lungo di quello che poteva
presentare Simone stesso.

Ho la chiara sensazione che molti altri errori e cadute
seguiranno ancora, e non mancherà la voce del nemico
che mi accuserà di aver fallito e mi consiglierà per il
bene di tutti di lasciar perdere. Io però mi sono stancato
di ascoltare il diavolo, ed ho riportato la mente  indietro
nel tempo, a quando il Maestro mi ha “guardato” e mi
ha detto: «Io ti ho scelto quando eri Simone e nonostante
sapessi già quello che “stavi per combinarmi” ti ho detto
che ti avrei  “ribattezzato Cefa, perché tu Mi appartieni,
perché tu sei una delle pietre della Mia Chiesa che nessuno
potrà abbattere».

Siamo parte di un progetto meraviglioso, ideato da
Dio su misura per ognuno di noi.Se cammino facendo
nasceranno dei dubbi spazziamoli via, e ricordando che
il Signore ha già profetizzato sulle nostre vite, rialziamoci
e “riappropiamoci” del nostro nome (della nostra identità)
ottenuto per i meriti del nostro Signore Gesù Cristo,
che è benedetto da ora in eterno.

Maurizio Iavarone

La mia nuova identità un nome scritto nei cieli

Erano gli ultimi mesi del 1991
quando il Signore si è compiaciuto di
chiamarmi a Sé, accogliendomi come
Sua figliuola.

E’ stato il più bel giorno della mia
vita quando la Sua Parola è entrata nel
mio cuore con potenza, è stato un in-
contro di gioia, perché, dopo tanti anni
di ricerca, avevo incontrato il mio Dio,

il mio Salvatore, Colui che ha sconvolto
la mia vita , cambiando tutti i miei
programmi, pensieri e liberandomi da
tanta vanità e cose che non onoravano
il Signore. Oggi, grazie a Dio, sono una
donna che vive con l’amore di Dio nel
cuore e con la consapevolezza che Lui
vive in me ogni istante della mia vita.
Lo ringrazio perché  in tutti questi anni
non mi ha mai abbandonata, mai delusa;
Egli è il mio amico, il mio conforto, il
mio rifugio ed anche il mio guaritore,
( se volessi elencare tutte le meraviglie
del nostro Dio, non basterebbero tutte
le pagine del giornalino). Cari nel Si-
gnore, in quest’ultimo periodo, io e mio
figlio abbiamo attraversato diverse dif-
ficoltà, ma, in ogni istante, ho sempre
cercato la faccia del Signore, gridando
a Lui con suppliche e preghiere dicen-
dogli: <<Padre, Tu puoi, Tu devi aiutar-
mi – Non c’è altro Dio al di fuori di
Te>>. Nella Sua Parola è scritto che
qualunque cosa chiediamo nel nome di

Gesù , se  è nella Sua volontà, il Padre
ce la donerà ed è con questa certezza
nel cuore che ho visto il braccio
dell’Eterno all’opera con potenza, e le
cose che, oramai, erano diventate im-
possibili, l’Eterno le ha portate a com-
pimento!! Non mi stancherò mai di
ringraziarLo e benedirLo per tutti i
giorni della mia vita.

Una cosa chiedo al Signore: di es-
serGli fedele sempre e di chiamarmi
subito a Sé , nel caso in cui un giorno
dovessi allontanami da Lui, perché la
grazia di Dio è meravigliosa e preziosa
ed un giorno desidero vederLo come
Egli è.

Che Dio benedica la nostra chiesa
e che l’amore, la fede, la speranza alle
quali siamo stati chiamati, accresca sem-
pre di più in Cristo Gesù il nostro Sal-
vatore.

Maria Tartarone

La testimonianza
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Quando il Signore ha ammaestra-
to su chi sono i veri beati, ha subito
spiegato che c’era bisogno di essere
figli del Padre che è nei cieli per rea-
lizzare le beatitudini di cui parla:

beati i poveri di spirito, i miseri-
cordiosi, i puri di cuore, gli affamati
di giustizia, i portatori di pace, i per-
seguitati.

il campeggio di quest’anno ha
dato questo tema alle lezioni che i

nostri figli hanno ricevuto ogni giorno,
dando in Gesù stesso la chiave per

prendere questi tesori e farli diventare
regole, caratteristiche
che distinguono la vita
di chi vive con Lui.

La risposta dei
bambini è stata im-
mediata. Già al se-
condo terzo giorno
hanno dimostrato di
voler fare proprie
queste regole, con
un’attenzione ed un

comportamento anche
nei giochi e nelle
giornate che passava-
no, veramente positi-
vo.

Non è mancato il
divertimento e la sana
competizione, il farsi
male!!! La febbre!!! Il
voler vincere a tutti i
costi… ma è vero che

i bambini portati fuori dalle coccole
materne pur bellissime che siano,

riescono a ricevere più di quanto pos-
siamo aspettarci, e noi sappiamo quan-
to importante e determinante è per
la loro crescita, quello che durante
questo tempo, riescono a prendere.

Certi di costruire sulla roccia la
nostra casa, ce l’abbiamo messa tutta,
sicuri che il lavoro maggiore e profon-
do di cura e protezione, sarà delle loro
famiglie.

Quest’anno però c’è stata una no-
vità, quale?

Dei  “bambini” che  un tempo
disubbidivano, usavano e giocavano
in questa struttura di Ruvo di Puglia,
dando anche grattacapi alle guide, ma
che sono entrati in campo come guide
ed aiuti guida, stiamo parlando di

fratelli e sorelle che hanno fatto
campeggio da bambini e che
quest’anno hanno debuttato “dall’altro
lato”

Per la prima volta i nostri bambini
sono stati guidati in maggioranza da
“ex bambini” che avevano vissuto la
loro stessa esperienza da piccoli e che
hanno potuto facilitare tantissimo i
gruppi avendo una particolare dime-
stichezza con le loro difficoltà e gioie,
e la differenza si è vista

Brunella Bellezza

Speciale Campeggio Bambini - Ruvo 2007

Beati quelli che…
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I l  cam-
peggio dei
giovani che si
è  svolto a
Ruvo di Pu-
glia dal 12 al
1 8  a g o s t o
2007 orga-
nizzato dalla
nostra comu-
nità è stato
molto edifi-
cante da un
punto di vista spirituale.

Già dal primo giorno abbiamo potuto vedere il Signore
all’opera, infatti, dopo il messaggio del f.llo Ciro Varchetta
dal titolo: “Conosco Gesù, conosco Paolo, ma voi chi siete?”(Atti
19: 11-16), con il quale i giovani sono stati portati a
riflettere sulla loro reale condizione spirituale e sul loro
reale impatto nelle sfere spirituali, sotto l’indicazione dello
Spirito Santo, si sono uniti in un  grandissimo cerchio per
cercare la faccia del Signore e la Sua protezione sulla loro
vita.

Nei successivi quattro giorni, dal lunedì al giovedì,
abbiamo ricevuto dal pastore P. Varrazzo della chiesa di
Barra dei meravigliosi insegnamenti dal titolo: “La musica
e il canto nel piano di Dio dall’eternità all’eternità” e “La
storia d’Israele”, quest’ultimo argomento comprendeva la
trattazione di molte altre tematiche che sono state esposte
con profonda conoscenza derivante dallo studio e
dall’esperienza.

Il pastore P. Varrazzo ha presentato i suoi studi in
modo molto “accademico”, e in un primo momento,
l’approccio “scolastico”, un po’ insolito in un clima di

campeggio,
non ha ri-
s c o s s o  u n
grande suc-
cesso, poiché
parte dei ra-
gazzi, riteneva
i suoi inse-
gnamenti un
po’ “pesanti”,
ed alcuni di
loro avevano
l’impressione

di stare a scuola, piuttosto che al campeggio. Ma il  pastore
P. Varrazzo, non si è lasciato intimidire dal loro atteggia-
mento, e pur concedendo di tanto in tanto una pausa, ha
continuato ad “istruire” allo stesso modo, non ha allentato
la corda, non ha cercato d’impressionarli modificando il
suo stile e predicando in modo da suscitare in loro qualche
emozione per ottenere la loro approvazione e uniformarsi
alle aspettative del suo giovane uditorio. Il suo unico scopo
era quello di istruire quei giovani sulla Parola di Dio e per
lui era sufficiente che la potenza della Scrittura parlasse
per sé. E così è stato, perché la parola di Dio, quando
viene predicata fedelmente non ritorna mai a vuoto. Infatti,
già il secondo giorno, i suoi studi hanno cominciato a
suscitare “curiosità”, poi vivo “interesse”, (sono state fatte
molte domande) ed infine “la conversione” di alcuni
giovani.

Ed è questa la conseguenza della fedele e semplice
predicazione della Parola di Dio, che svestita da ogni
“fronzolo spirituale” è di per se stessa “vivente ed efficace”
per compier il suo lavoro: dissipa ogni errore, ogni dubbio,
ogni difficoltà e soprattutto ogni “falsa speranza” di poter
essere salvati senza un vero pentimento e un serio ravve-
dimento. E noi siamo convinti che è proprio quello che
è accaduto ad alcuni giovani dopo aver ascoltato gli
insegnamenti del pastore Varrazzo. Noi speriamo che tutti
i giovani che sono andati avanti agli appelli in questo
tempo per donare la loro vita al Signore lo abbiano fatto
con sincerità di cuore, che si tratti di vere conversioni,
basate su un vero “cambiamento del cuore” piuttosto che
su di un “cambiamento di opinioni”. Noi speriamo che
gli insegnamenti siano stati recepiti non solo con l’intelletto
e con la ragione, ma soprattutto con il loro spirito. Sia
lodato il Signore per i miracoli che Egli compie con la sua
benedetta e santa Parola!
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Il sesto giorno (venerdì), è intervenuto il f.llo A. Mauro,
pastore dei giovani della Chiesa di Palmi. Le sue predica-
zioni, svoltesi in due sessioni (mattutina e serale), hanno
avuto per soggetto la persona dello Spirito Santo. Il pastore
A. Mauro ha messo in evidenza
come la potenza dello Spirito
Santo può trasformare un “ferro
arrugginito” in un potente “F
16” (aereo da combattimento).
Anche i suoi messaggi hanno
avuto un forte impatto. Alla
fine delle sue predicazioni il
pastore A. Mauro ha fatto con
enfasi degli appelli a venire
avanti per ricevere Gesù, nel
caso non l’avessero ancora fatto,
e per ricevere il battesimo dello
Spirito Santo. E così dopo avere
pregato ed interceduto Dio è arrivato fedele come nei
giorni precedenti, e molti hanno cominciato a piangere
nella presenza del Signore e alcuni di loro sono stati
battezzati nello Spirito Santo.

È bello di vedere giovani vite toccate dallo Spirito
Santo. Alcuni erano in ginocchio piangendo dinanzi al
Signore, molti altri si tenevano per mano, si abbracciavano,
piangevano e pregavano l’uno per l’altro. Noi guide ci
muovevamo tra loro pregando ed intercedendo. Il nostro
pastore era gioioso e pregava per tutti loro.

Il sabato mattina, il pastore A. Romeo ha concluso
predicando un messaggio dal titolo: “Or chi oggi è disposto
a consacrare la sua offerta all’Eterno” (1° Cr. 29: 5b),  che
spingeva i giovani alla consacrazione, e al termine della

predicazione tutti siamo andati
avanti all’appello. Ognuno te-
neva in alto le proprie mani con
il pugno chiuso per consacrare
qualcosa al Signore.

Ciò che più ci fa gioire è
che alcuni giovani arrivati al
campeggio aggravati da pro-
blematiche familiari, pieni di
paure, di amarezza, di rigetto,
di ribellione, sono ritornati alle
loro case con i volti pieni di
gioia, perché il Signore li ha

salvati, consolati, liberati dall’oppressione. La nostra
preghiera è per quei giovani che non hanno avuto il
coraggio di arrendere la propria vita al Signore, anche se
siamo convinti che Lui ha cominciato un’opera e che
presto la porterà a compimento.

La nostra speranza è che molti siano ritornati a casa
con nozioni chiare, una fede forte e con principi saldi,
che non ci siano più dei “ferri arrugginiti”, che non ci
siano più dei giovani cristiani esitanti, indecisi, ma degli
“F 16” dei giovani che seguono appieno il Signore nella
potenza dello Spirito Santo.            Lucia Varchetta
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In ogni cosa loderò l’Eterno
Quando mi ritroverò a ripensare  a questo campeggio la cosa
che ricorderò con maggiore chiarezza è che non c’è stato
un attimo di riposo!! Durante la giornata eravamo impegnati
tra tornei, riunioni di gruppo, studi e… da non dimenticare i
gustosi pasti consumati con molto piacere! Lunedì sera il
nostro responsabile, Ciro Varchetta, ci ha fatto una piccola
sorpresa, invitando il fratello Nico Battaglia con il quale
abbiamo passato una piacevole serata di lode e adorazione.
Abbiamo organizzato anche una veglia di preghiera, alla
quale, per nostra gioia, anche i ragazzi non convertiti hanno
partecipato! Per la veglia ci siamo prefissati vari obiettivi di
preghiera il primo in lista era “l’unità tra i giovani”, che questa
sia una richiesta costante nelle nostre preghiere, iniziamo a
mettercela tutta per essere una sola cosa!

Il pastore Varrazzo con i suoi mega studi di 200 diapositive
ci ha tenuti ore incollati alle sedie ad ascoltare la parola di
Dio. Molti i temi affrontati: si è parlato di musica, di legami
spirituali, degli ultimi tempi. Tra di noi v’erano molti giovani
non convertiti, i quali hanno avuto qualche difficoltà nel
seguire gli studi forse per i temi un po’ troppo forti per loro,
che non sono molto ferrati su alcuni argomenti, ma grazie
alle tante domande che il pastore ci poneva ci ha reso parte

attiva nelle riunioni. Gloria a Dio per i grandi insegnamenti
ricevuti! Il nostro è quello di far si che il nemico non ci rubi
tutte le benedizioni ricevute, ma che anzi possiamo andare
avanti avendo la consapevolezza che Dio è con noi, impa-
rando a lodarlo anche nei momenti difficili come dicevano
le parole di un canto del campeggio “ti loderò con lacrime
e sorrisi” e facendo nostro il titolo del campeggio “In ogni
cosa loderò l’Eterno!”.                          Maggie Carino
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Grazie a Dio, anche quest’anno nonostante difficoltà
di varia natura siamo riusciti con l’aiuto di Dio e con la
Sua guida a veder
realizzato il cam-
peggio estivo per le
famiglie a Barrea,
nel Parco Nazionale
degli Abruzzi. Pre-
ghiere preliminari,
richiesta di luce, e
di intendimento al
nostro Signore non
sono mancate e
siamo certi che Dio
continuerà a be-
nedirci e sicuri che
un seme del Van-
gelo ed il profumo
di Cristo rimane
nei cuori e nei posti
dove i figli di Dio
reggiungono: nell’amore fraterno, nell’unità spirituale e
per la guida e la potenza dello Spirito Santo.

Quest’anno il tema e lo studio che abbiamo trattato
è stato edificante ed interessante e posso dire, a differenza
dei precedenti anni, molto profondo e ringrazio ancora
Dio per i suoi servi e per la varietà di doni che armonizzano
con la Sua Parola.

È stata una settimana molto intensa caratterizzata da:
incontri di preghiere, lode ed adorazione, culti, studio
biblico, escursione al lago, alla camosciara, con lode e
adorazione, preghiera e commento della Parola di Dio in
queti luoghi incantevoli, godendo della frescura, dell’aria
buona e del contatto diretto con la natura, apprezzando
ancora di più le bellezze che ha creato il nostro Padre:
l’Iddio dei cieli e della terra e di tutto ciò che è in essa.

L’argomento trattato: Dio non è una religione, ma una
relazione, in riferimento alla persona, alla famiglia, alla
chiesa è stato descritto così bene dai servi che si sono
alternati nella relazione, da riceverne un quadro completo
per la diversità di epoche, luoghi, personaggi, esempi,
scritture, ed argomenti tratti dalla Bibbia: l’infallibile
Parola di Dio.

Il fratello Enrico tra i tanti argomenti trattati si è
soffermato di più sulla vita dell’apostolo Paolo, descrivendo
nei dettagli la relazione che aveva con Dio al punto che ha

potuto dire: “non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me”.

Grazie ancora
per il fratello Re-
nato che è stato di
grande benedizione
per la musica, lode,
adorazione, predi-
cazione ed inse-
gnamenti e tra
tanto l’aspetto che
più è stato sottoli-
neato: la differenza
tra la convivenza ed
i l  matr imonio.

S i amo s t a t i
edificati ed inco-
raggiati dalla visita
del nostro pastore
con la  mogl i e
Nunzia.

Il pastore nella sua relazione pur toccando diversi
aspetti pratici ed edificanti si è soffermato di più sulla vita
di Mosè, che pur avendo avuto un contatto sconvolgente
e straordinario con Dio, si rendeva conto che aveva cono-
sciuto e capito poco del nostro Dio: Signore e Padre.

Un grazie di cuore al fratello Tino per la visita che ci
ha fatto con parte della famiglia, è stato come sempre
incoraggiante ed edificante, soffermandosi in particolare
sulla vita di Giuseppe sottolineando che una vera relazione
con Dio ha una fase preparatoria ed ha un costo, un prezzo
da pagare.

Speciale Campeggio delle Famiglie - Barrea 2007

…Barrea minuto per minuto
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Di tutta la settimana tra-
scora insieme questa descri-
zione è a carattere generale, ma
avendo altre opportunità po-
tremo scendere nei dettagli
della benedizione.

Un grazie enorme allo staff
cucina e in particolare a Teresa,
Carmela ed Aniello per il loro
amore e la loro disponibilità.
Un grazie affettuoso a Nicola
per il suo aiuto.

Un grazie a tutti i giovani
e meno giovani che hanno contribuito per la buona riuscita
di questo campeggio.

Un grazie per l’istituto che ci ha ospitato e un grazie
al Mons. Don Salvatore Paisano che è stato con noi in
una riunione di preghiera e ha voluto esprimere la sua
amicizia attraverso una lettera che ha invitato al nostro
pastore e pubblichiamo di seguito.

Il campeggio si è concluso domenica 26 agosto con

un culto di santa cena e tutti
compresi i fratelli e le sorelle
di Arezzo siamo stati bendetti
dalla Parola di Dio ed in par-
ticolare dalla spiegazione del
Salmo 133 e dei versi 18 e 19
del capitolo 4 del Vangelo di
Luca e dalla profonda relazione
e connessione di queste due
scritture, dell’importanza non
solo della relazione personale
con Dio, ma dell’unità della
sua chiesa. I proponimenti, le
promesse e le testimonianze

ascoltate nel loro adempimento faranno gioire prima del
nostro cuore, il cuore di Dio, affinchè possiamo realizzare
l’efficacia del sacrificio e del sangue di Gesù.

Dio ci benedica, in particolare tutti coloro che si
adoperano per l’avanzamento del Suo Regno.

Vi amo nell’amore del Signore

Salvatore Nappi

Pubblichiamo con enorme piacere ed interesse una
riflessione del Mons. Salvatore Paisano che, su invito del
nostro pastore, ha partecipato ad una nostra riunione di
preghiera durante il campeggio estivo delle famiglie.

La mia consueta permanenza estiva nel Parco Nazionale
d’Abruzzo, con sede nell’ammirevole “Vallis Regia” del
lago di Barrea, presso la Casa San Tarcisio, diretta dalla
suora Oblate del S. Cuore di Gesù di Roma, mi ha offerto
la gradita occasione di incontrarmi e di intrattenermi con
numerevoli gruppi di giovani e adulti, impegnati nei campi
estivi formativi e ritiri spirituali, che danno vita ad una
comunione più che fraterna, veramente familiare dei vari
seguaci di Cristo figli dell’unico Padre Nostro che sta nei
Cieli che ci attende per riunirci nella vita eterna nell’unico
Amore tanto auspicato da Gesù Nostro Redentore.

“Il riunirsi e il conoscersi meglio in questi campeggi
è veramente l’aspetto spirituale e pratico per potere realizzare
la vera comunione con Dio e con i fratelli e vivere in
armonia come corpo di Cristo, superando ostacoli e
difficoltà e creando relazioni costruttive non solo in questo

periodo ma per la nostra
vita”. (Questa è la rifles-
sione spontanea di uno dei
partecipanti).

Invitato amichevol-
mente a partecipare alle
riunioni tenute dalla co-
munità di Giugliano, sono
stato pregato dal Re-
sponsabile di detta co-
munità cristiana, il pastore
Antonio Romeo, a scrivere
delle riflessioni che ci
hanno spiritualmente uniti sopra il tema proposto: “La
conoscenza è la via per giungere a Dio e per amarlo”. Per
amare è necessario conoscersi.

Questo fondamentale postulato, dissi nel mio inter-
vento, è il motivo del mio sacerdozio, così importante che
lo stampai a caratteri d’oro nel ricordino della ordinazione
sacerdotale. “Sacro Cuore di Gesù che io ti ami sempre più,
per farti amare sempre più dai miei fratelli”.

Alla comunità cristiana di Giugliano del
campeggio estivo spirituale.

Barrea – 25 agosto 2007



Liberi gli ultimi ostaggi sud coreani
KABUL - Sono stati liberati, in due gruppi, gli

ultimi 7 ostaggi sud coreani che erano ancora nelle
mani dei taleban afghani. Erano tenuti prigionieri dal
19 luglio scorso, quando un gruppo di 23 attivisti
presbiteriani recatisi dalla Corea del Sud in Afghanistan
come operatori umanitari erano stati rapiti.

Un gruppo di
quattro ostaggi era
stato consegnato la
mattina del 30
agosto a rappre-
sentanti della Croce
Rossa internazio-
nale (Cicr) poi, nel
pomeriggiodello

stesso giorno, anche gli ultimi tre - un uomo e due
donne - sono stati liberati con modalità analoghe nella
provincia di Ghazni, a sud di Kabul. Gli ostaggi sono
stati rilasciati sulla base dell'accordo raggiunto tra i
taleban e gli emissari del governo sudcoreano per la
loro liberazione.

Ex musulmano missionario di Cristo
MILANO - Fadual, ex musulmano ha ricevuto il

messaggio del Vangelo mentre abitava in Italia. Con
lui si sono convertiti anche due suoi fratelli. Il desiderio
di Fadual era quello di poter rientrare in Marocco, suo
paese natale, per poter parlare di Cristo e per testimo-
niare come è cambiata la
sua vita: «Ero venuto in
Italia per diventare ricco
- racconta - invece il Si-
gnore Gesù mi ha reso
ricco dove sarei sempre
rimasto povero e inoltre
mi ha reso ricco per
sempre. Non posso trat-
tenermi in Italia. Anche
la mia gente in Marocco
deve sapere di Gesù». Dopo essersi battezzato, domenica
1 luglio, Fadual è partito per il Marocco, dove si trova
con la sua famiglia. A ottobre frequenterà una scuola
biblica in Nord Africa, poi tornerà per sempre nel suo
Paese come missionario, per continuare a proclamare
il Vangelo.
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Nelle riunioni della comunità di Giugliano ho percepito
intensi desideri, che mi hanno fatto rivivere le stupende
parole di Gesù riferite dal Vangelo di Luca (12,49): “Sono
venuto a mettere fuoco sulla terra, e quanto desidererei che
già divampasse! Un battesimo io devo ricevere, e come sono
angustiato finchè non sia compiuto!”.

 “Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco…” (Luca
3,17).

Desidero commentare questo ardente desiderio del
Divin Maestro con le espressioni di un venerato mio
protettore: Mossi dallo stesso fuoco dello Spirito Santo,
gli apostoli percorsero tutta la terra. Accesi da questo fuoco
i missionari raggiunsero, raggiungono e raggiungeranno
i confini del mondo per annunziare la Parola di Dio, così
da potere giustamente applicare a sé quella parola
dell’apostolo Paolo: “L’amore di Cristo ci spinge” (2Cor.
5,14).

La carità di Cristo ci sprona, ci spinge a correre e a
volare, portati sulle ali di un santo zelo, chi ama davvero,

ama Dio e il prossimo. Chi è davvero zelante è anche
amante, ma in un grado più alto, secondo il grado
dell’amore: di modo che quanto più arde d’amore, tanto
più è spinto dallo zelo. Chi è zelante, brama e compie cose
sublimi e lavora perché Dio sia sempre più conosciuto,
amato e servito in questa e nell’altra vita.

I veri discepoli di Gesù sono persone che ardono di
carità e dovunque passano bruciano d’amore, perché
desiderano effettivamente e si danno da fare con tutte le
forze per infiammare gli uomini con il fuoco dell’Amore
di Dio.

Termino con le parole dello stesso apostolo Paolo: “Per
il grande affetto che vi porto, vi avrei dato non solo il Vangelo
di Dio, ma la mia stessa vita: siete diventati per me figli
carissimi.”.

Vi saluto con lo stesso vostro saluto a me rivolto: “Che
il Signore vi bendica”.

Il vostro aff.mo Don Salvatore Paisano

Notizie dal Mondo Evangelico
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Parlare oggi di crisi dei valori,
significa ammettere che in epoche
passate si sia vissuta “un'età
dell'oro” in cui questi valori erano
in auge e diffusi universalmente
ma, pur avendo poca conoscenza
della storia, quest'epoca non mi
sembra che sia mai esistita. Ciò
naturalmente non significa negare
la presenza di questo problema di

natura sociale ed etica in seno alla nostra società. I “mostri”
contro cui dobbiamo combattere dentro e fuori di noi ogni
giorno, sono, abbastanza conosciuti: il consumismo,
l'egoismo, l’esibizionismo, tutte cose che permettono il
prevalere della sfera materiale su quella spirituale.

Ci si lascia facilmente sedurre dai messaggi televisivi e
pubblicitari, dal cinema di facile
consumo, dove i protagonisti
sono belli, levigati, sorridenti,
che godono di grande suc-
cesso raggiunto senza alcun
impegno o fatica. 

La rincorsa al successo, la
vita vissuta all'insegna del di-
vertimento sfrenato, portano il
giovane a cercare di ottenere
senza troppe remore etiche
questi obiettivi e a provare,
ogni qualvolta che puntual-
mente non vengono raggiunti,
penosi sentimenti di solitudine,
di insicurezza, di vuoto. Vi-
viamo in un epoca di cambia-
menti continui, che rischiano
di schiacciare l'individuo facendolo sentire ancora più insicuro,
fino a portarlo in uno stato di apatia che gli precluderà ogni
raggiungimento di obiettivi. Raggiungerli comporta un costo
che il giovane non vuole pagare. È abituato al pensiero “tutto
e subito” e questo produce un’attitudine poco incline al
sacrificio e alla perseveranza. Come fare per rispolverare i
veri valori che oggi sembrano del tutto scomparsi e che poi
producono anche quei progetti sani, reali  e non fantascien-
tifici? Bisogna che i giovani facciano prevalere la sfera
spirituale su quella materiale. Chi ha una reale comunione
con Dio, Gli permette di dirigere i suoi passi affinché quei
frutti (o valori) dello Spirito, siano messi bene in evidenza.

Dio cerca giovani consacrati a Lui che non accettano il
cibo regale di Nabucadonosor (il mondo) ma si ricordano
continuamente di Lui in ogni occasione “Ricordati del tuo
creatore nel giorno della tua giovinezza” (Eccl. 12:3). Il
mondo vive senza valori, perché non ha Dio e quindi non
ha futuro, ma coloro che sono in Cristo, vivono di quei valori
eterni dettati dalla dolce parola di Dio, che dà un futuro ed
una speranza a coloro che amano la beata apparizione del
loro Signore e Salvatore Gesù.           Nicola Liquori

Ho avuto la possibilità di
ascoltare da vari giovani alcune
lagnanze che scaturiscono da uno
spiccato senso di “sfiducia”. Nei
genitori che li assillano con: “non
fare questo, non fare quello!, torna
presto!” ma quando hanno un
problema che reputano serio, non
ci sono per darti un aiuto. Nella
scuola perché il titolo conseguito
con tanto sudore vale  ben poco se non si è disposti a
trasferirsi al nord. Nelle istituzioni perché con una illegalità
così diffusa si sentono incapaci di reagire pur rifiutando il
compromesso e camminando nell’integrità. Mi è capitato di
parlare con un gruppo di giovani e ho realizzato che la
mancanza di comprensione nell’ambito della famiglia, nella

scuola, nella chiesa, nella so-
cietà  sta creando un divario
sempre più profondo tra i gio-
vani e le istituzioni.

Se parli con i genitori,
scopri che hanno la “ricetta
magica”: “mazz’ e panell’ fann
e figli bell” e poi vedi che in giro
ci sono tantissimi giovani fru-
strati che hanno ferite interiori
per quello che hanno subito in
famiglia; se parli con i docenti,
loro sono quelli che adottano
programmi educativi partoriti
da menti illustri e se a noi,
comuni mortali, viene in mente
di dire qualcosa in proposito,
ti diranno di startene zitto. Se

parli con i responsabili di una chiesa ti diranno che i giovani
ormai la “comandano” loro, nel senso che noi genitori li
accontentiamo in tutto, cercando di dare loro tutto quello che
a noi è mancato. Trovo inaccettabile sentire genitori dire che
hanno figli “ribelli” perché non hanno avuto il coraggio di
applicare la famosa “ricetta magica”.

Sarebbe utile fare un dibattito con i giovani disposti ad
esprimere il loro punto di vista. Certamente non inviterei
psicologi o educatori, con tutto il rispetto per il loro lavoro,
perché sono convinto che dopo ore di dibattito saremmo al
punto di partenza. Inviterei persone che hanno il timore
dell’Iddio Onnipotente, consacrate e condotte dallo Spirito
Santo che dona sapienza, conoscenza e santità. Queste
persone non hanno “ricette magiche” ma usando la Parola
di Dio direbbero: la risposta la troviamo in Proverbi 22:6
“Ammaestra il fanciullo sulla via da seguire, ed egli non se
ne allontanerà neppure quando sarà vecchio”.

Ai nostri figli non dobbiamo solamente inculcare la Parola
di Dio ma essere un esempio da imitare nelle nostre case,
sul posto di lavoro, per il nostro vicinato, in sintesi essere
ripieni del profumo di Cristo.             Lello Poziello

Una domanda a…
Abbiamo rivolto a due diaconi della nostra comunità (Nicola Liquori e Lello Poziello) una domanda: “Quali potrebbero essere
i motivi della crisi dei valori e delle inquietudini dei giovani”. Di seguito pubblichiamo le loro risposte.



Il giorno 29 luglio METRO decide di offrire ai
bambini del Palazzo Rosa una serata di festa a conclusione
di un primo periodo di lavoro insieme.

Il gruppo si organizza… va di casa in casa invita i
bambini per quella sera a… non prendere impegni…
non uscire in serata… a ritornare dal mare per le 19:00…
In tempo per questo “evento”!

Eh sì! Perché per loro è stato veramente un evento!

Nel frattempo l’intero gruppo era in fermento:
l’intervento, la partecipazione, l’impegno profuso per
questa opera fece di tutti noi una sola persona e di tanti
cuori un sol cuore.

Così dopo la preparazione di un intera settimana
giungiamo al giorno di domenica.

La giornata si presentava così: un caldo africano, da
spossare chiunque, ma nei nostri animi tutto faceva
presagire i meravigliosi momenti che avremo trascorso
in quella serata.

Arr iv iamo a l
palazzo rosa e sor-
presa nelle sorprese
troviamo il “campo”
ripulito, la terra ba-
gnata per evitare la
polvere, sedie, cas-
sette tramute in
sgabelli… tutti lì ad
aspettarci: grandi e
piccoli.

Tutti noi prepa-
riamo l’ambiente.

Con quattro ga-
zebo agli angoli del

posto delimitiamo
l’area, con un filo
rosso la chiudiamo,
in alto con nastri e
palloni creiamo un
cielo tutto colorato,
ed  a l l ’ i n - t e rno
dell’area tanti giochi
proprio come un
luna-park, invitiamo
i bambini all’angolo
delle preghiere e
qui… ancora sor-
prese nelle sorprese
erano anche i grandi a scrivere a Dio le loro preghiere.

Il nostro programma inizia, i volti dei bambini erano
gioiosi, raggianti era un giorno di festa tuttto per loro!

Il momento in cui possiamo dire “che il cielo è sceso
in terra” è stato quando sotto le note e le voci di tutti
quei bambini in un canto di lode tanti palloncini si
alzavano in cielo con le loro preghiere: preghiere di

speranza che tanti in quel giorno hanno fatto e che Dio
ha raccolto!

Si apre poi il luna-park con giochi, pop-corn, coca-
cola e tanti premi per i vincitori!

Quello che Dio ha detto in quel giorno è: anche se
tutti vi hanno abbandonato Io però non vi ho abbando-
nato…

“Ecco, Io faccio una cosa nuova, essa germoglierà…
Sì, Io aprirò una strada nel deserto, farò scorrere fiumi
nella solitudine”

A Dio sia la gloria

Teresa Smarrazzo
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29 Luglio: cronaca di un giorno speciale
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Continua il lavoro di
sostegno per l’associazione
A.M.E.N. ,  a iutando
bambini e adolescenti del
villaggio di  Funda, in
Luanda (Angola).

Il nostro intento nel
pubblicizzare Amen, sa-
rebbe semplificato se mi-
rassimo solo a toccare i
sentimenti e le emozioni
delle persone, facendo ve-
dere le foto che dimostrano

lo stato disagiato in cui vivono i ragazzi del villaggio.
Infatti grandi e piccini che frequentano il Centro Sco-
lastico vivono in zone molto povere, dove il cibo è
insufficiente e povero di vitamine, l’acqua è causa di
continue malattie intestinali, l’ambiente fonte di epide-
mie…insomma sappiamo bene come si vive in Africa.

Nel Centro non solo provvediamo loro da mangiare
ma hanno la possibilità di vivere in un ambiente più
sano e protetto. Lo scopo di AMEN (e continueremo

a ribadirlo fino alla nausea) non è solo quello di dare
loro un po’ di cibo per sfamarli. Che utilità pensate
abbia dar da mangiare e poi farli vivere negli ambienti
malsani e disumani in cui si trovano? Se non muoiono
di fame, muoiono comunque di malattie e di altri stenti.
Quindi per aiutarli dobbiamo dare loro una possibilità
di uscire dalla situazione di degrado in cui vivono e
perciò offriamo loro l’istruzione. Senza mai dimenticare
che nel centro Beniamino, si proclama il messaggio della
salvezza.

I progetti per dare speranza e futuro ai ragazzi del
villaggio sono numerosi, perciò abbiamo bisogno del
tuo aiuto!Con 25 euro al mese, puoi adottare un bam-
bino, e non solo gli permetterai di frequentare la scuola
ma contribuirai a tutto ciò che potrà rendere la sua vita
migliore.

Per altre informazioni:
segreteria A.M.E.N. tel. 081/8907142
e-mail: segreteriaprogetti@amen-onlus.it
c/c bancoposta 22952196

Rebecca Romeo

Adotta un bambino… sostieni il centro Beniamino

Evangelizzazione a Castellammare

Sabato 24 agosto siamo stati con il pastore e un bel
gruppo di fratelli e sorelle della nostra comunità
all’evangelizzazione fattasi sul lungomare a Castellamare
di Stabia organizzata dal pastore Giuseppe Scarallo. La
serata è stata suddivisa in due parti; la prima parte è stata
dedicata ai bambini, nella seconda parte, invece, ci sono
stati canti, mimi interpretati dai giovani dalla chiesa di
Giugliano, testimonianze e la predicazione dal nostro
pastore.

Molta è stata l’affluenza delle persone che hanno
ascoltato la Parola di salvezza  e questo ha fatto gioire i
nostri cuori specialmente quando all’appello per accettare
Gesù, alcune di quelle mani si sono alzate. Gloria a Dio
per le persone che sono state salvate e per quante ancora
vuole salvarne.

Preghiamo anche per le nostre serate evangelistiche
che Dio veramente possa operare in modo meraviglioso
in tante vite.     Tina Sequino



Antonio Romeo - Incontro con la Parola di Dio.
Tutti sanno o credono di sapere che cos’è la Bibbia; nonostante

sia il libro più diffuso nel mondo molto
raramente questa conoscenza viene ac-
compagnata da un’adeguata comprensione.
Questa collana di studi senza nessuna
pretesa teologica vuole proporsi come una
guida ed un aiuto a tutti quei credenti che
sono desiderosi di leggere la Parola di Dio
per scoprirne i “grandi tesori nascosti”.

Auguro ad ogni lettore di questa collana
che attraverso la lettura possa non solo
avere un incontro con un libro ma un vero
e proprio incontro con il personaggio cen-
trale di questo libro dei libri (la Bibbia):
Gesù Cristo il Figlio di Dio.
Disponibili il 7° e 8° volume
 Prezzo: 3,50 Euro cad.
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La Bacheca: “Viaggio in Israele”

LA REDAZIONE:

Carino Maggie, D’Addio Brunella,
Di Domenico Serena, Iavarone Maurizio,
Romeo Rebecca, Ruocco Angela,
Schiattarella Gianni, Sequino Tina.

HANNO INOLTRE
COLLABORATO A QUESTO
NUMERO:

Il pastore Antonio Romeo
Nicola Liquori
Fortuna Minutolo

Maria Tartarone
Brunella Bellezza
Lucia Varchetta
Anziano Salvatore Nappi
Lello Poziello
Teresa Smarrazzo

Per le copie arretrate del giornalino, potete collegarvi al sito: www.chiesagiugliano.org
e cliccare su “La Chiesa inForma on line” e scaricarle sul vostro computer.

Dal giorno 11 al 19 settembre il pastore Antonio Romeo con un gruppo di fratelli e sorelle della nostra comunità saranno
in Israele. Preghiamo perché il Signore possa assisterli e benedirli durante il viaggio e la permanenza e possa accompagnarli
per il ritorno con un “bagaglio” carico di esperienze spirituali che condivideranno con il resto della comunità.

Vi ricordiamo che sul sito: www.chiesagiugliano.org potete seguire in diretta il
culto ogni domenica alle ore 10,30 e ogni giovedì alle ore 19,30.

In Libreria  - Novità

I contribuenti che vogliono destinare il 5 per mille all’Agenzia
AMEN onlus devono firmare in uno solo degli appositi riquadri

quello alla voce “Sostegno del Volontariato, delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale”. E’ necessario indicare il codice

fiscale di AMEN onlus: 9 0 0 1 0 6 6 0 6 1 2
BASTA UNA FIRMA E SENZA NESSUN COSTO PER TE!

5 X
Mille

I.R.P.E.F.


